
 

 

 
 

COMMISSIONE STRUTTURE 
 

VERBALE N. 12 - RIUNIONE DD. 14.06.2011 
 

 

Apertura ore 18:30 

  

Registrazione partecipanti  

Sono presenti:  ing. Salvatore Noè 

ing. Alessandra Tocigl 

ing. Fausto Benussi 

ing. Giorgio Sponza 

ing. Salim Fathi 

ing. Alessandro Petruzzi 

Giovanni Basilisco 

Emiliano Blasig 

Daniele Agapito 

Allen Dudine 

Mirko Memo 

Ugo Raldi   

Presente anche l'ing. Sasco facente parte della IV Commissione della Regione.  
  
Verbalizza:   ing. Salim Fathi 

 

Ordine del giorno  

1) Analisi nuova bozza di Regolamento della L.R. 16/09, comunicazioni e raccolta proposte 

2) Circolare C.N.I. n. 424 dd. 30.05.2011, raccolta proposte   

3) Varie ed eventuali.  

  

Si affronta preliminarmente il punto n. 2 all’O.d.g.. Con riferimento alla richiesta fatta dal CNI 

agli Ordini Professionali di segnalare  i nominativi di esperti strutturisti interessati a far parte 

del gruppo di lavoro sulle NTC 2008, allegata alla convocazione, l'ing. Tocigl riferisce che l'ing. 

Benussi ha segnalato all'Ordine il proprio nominativo e invita chiunque altro fosse interessato 

ad inviare una email all'Ordine entro la settimana.  



 

 

L'ing. Benussi illustra le motivazioni della sua candidatura ed alcuni argomenti, a suo avviso di 

interesse, nell'ottica di una discussione sulle NTC 2008, quali l'apertura di nuovi varchi nelle 

murature esistenti, la definizione del fattore di struttura ed i metodi di verifica delle opere  

geotecniche.  

L'ing. Noè riferisce che il giorno 17/6/2011 parteciperà alla prima riunione del gruppo di lavoro 

per le NTC 2008 formato dell'Assemblea dei Presidenti, e che riferirà poi ai membri della 

commissione strutture dell'Ordine di Trieste.   

  

Riguardo il punto 1 all’O.d.g., (nuova bozza di Regolamento della L.R. 16/09) l'ing. Sasco 

riferisce che il giorno 16/6/2011 alle 10:00 sono previste le audizioni da parte della Regione in 

merito all'ultima bozza di regolamento approvata preliminarmente dalla giunta regionale: l’ing. 

Noè parteciperà come Presidente della Commissione strutture della Federazione degli 

Ingegneri del FVG.   

Segue un discussione sul testo proposto ed in particolare sulle modifiche inserite rispetto al 

testo esaminato nel corso della precedente riunione della Commissione Strutture. In 

particolare si affrontano i seguenti punti:  

 

- in merito alla tipologie di opere che possono assumere rilevanza per le conseguenze di un 

eventuale collasso, si propone la reintroduzione degli edifici destinati ad attività di tipo 

ricettivo/alberghiero con capienza superiore a 100 persone e degli edifici a destinazione 

residenziale suggerendo di aumentare le cubatura limite per la  verifica a 10.000 mc.  

 

 - si discute poi in merito alla proposta contenuta nel testo di far coincidere gli interventi che 

assolvono una funzione di limitata importanza statica ai sensi della L.R. 16/09 con quelli 

dell'art. 4 comma 2 della L.R. 19/09. Dalla discussione emerge che nell’ambito di interventi su 

edifici esistenti o di varianti in corso d’opera possano essere inclusi come “manutenzioni 

straordinarie” o “restauri e risanamenti conservativi” anche interventi strutturali di valenza 

molto ampia che andrebbero collaudati ai sensi delle NTC ma che non necessiterebbero di 

collaudo ai sensi della LR 16/09 + Regolamento. Dopo ampia discussione si concorda nel 

proporre alla Commissione di integrare l'art. 4 del Regolamento con la prescrizione che gli 

eventuali interventi strutturali debbano comunque essere considerabili come “riparazioni o 

interventi locali” così come definiti dal D.M. 14.01.08 (NTC2008) e dalla corrispondente 

Circolare rispettivamente ai punti 8.4.3. A tale scopo si propone di introdurre la presentazione 

di una asseverazione del progettista, confermata successivamente anche dal Direttore lavori o 

dal Collaudatore.  

 

 - in merito all'art. 5 del Regolamento si apre un dibattito sulla opportunità di aumentare la 

percentuale dei controlli su edifici non stragegici-rilevanti in zone ad alta sismicità dal 5% al 



 

 

30% e di reintrodurre il controllo nelle zone a bassa sismicità con una percentuale del 5%. 

Emergono opinioni discordanti tra i presenti.   

 

Chiusura ore 20:30 


